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1. Il presente regolamento disciplina l'ordinamento contabile dell'ente nel rispetto
dei principi fondamentali di cui agli articoli 54 e seguenti della legge 8 giugno 1990, n. 142
cd in conformità ai principi contabili contenuti nel decreto legislativo 25 febbraio 1995, n.
77, recante il nuovo "Ordinamento finanziario e contabile degli enti locali".

2. Esso costituisce un insieme organico di regole e procedure che presiedono alla
retta amministrazione economico-finanziaria dell'ente, essendo finalizzate alla conservazione
e corretta gestione del patrimonio pubblico ed alla rilevazione dei fatti gestionali che
comportano entrate e spese per il bilancio, nonché delle operazioni finanziarie, e non, che
determinano modificazioni dello stato patrimoniale.

3. A tal fine la disciplina regolamentare stabilisce le procedure e le modalità. in ordine
alle attività di programmazione finanziaria, di previsione, di gestione, di rendicontazione e di
revisione che consentano l'analisi, la rappresentazione ed il controllo dei fatti amministrativi e
gestionali sullo il duplice profilo economico-finanziario ed amministrativo-patrimoniale.

CAPO I I
ORCANIZZAZIONE E TRASPARENZA

DELL'ATTIVITÀ GESTIONALE

Art. 2
(competenze del servizio finanziario)

1. Tutti i servizi riconducibili all'area economico-finanziaria (bilancio, rilevazioni
contabili, finanze e tributi, economato: inventario ~ gestione contabile del patrimonio) sono
di competenza dell'unità organizzativa che, nella struttura organica comunale, è individuata
con la denominazione "Ragioneria-Tributi".

2. La direzione dei suddetti servizi è affidata al dipendente di molo con qualifica
apicale appartenente alla predetta unità organizzativa e ad esso è imputabile la responsabilità
del procedimento. Detto dipendente, pertanto, è riconosciuto quale "Responsabile dell'unità
organizzativa Ragioneria-Tributi" ed allo stesso competono tutte le altre funzioni che la
legge, lo statuto e i regolamenti assegnano al servizio finanziario, anche ricorrendo all'uso di
qualificazioni corrispondenti.

3. TI responsabile dell'unità Ragioneria-Tributi opera in conformità delle scelte
gestionali effettuate dalla Giunta e coerentemente con gli indirizzi programmatici deliberati
dal Consiglio Comunale.

4. In particolare, al responsabile dell'unità Ragioneria-Tributi competono le funzioni
di:

a) gestione dell'attività finanziaria dell'ente;
b) verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di

spesa da iscriversi nei bilancio annuale o pluriennale, avanzate dai vari servizi;
e) verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese;
d) espressione dei pareri di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione ;
e) attestazione di copertura finanziaria su ogni proposta di deliberazione che comporti

assunzione di impegno di spesa; apposizione del visto di regolarità contabile ed
attestazione di copertura finanziaria sulle determinazioni dei responsabili dei servizi che
comportino impegni di spesa;

t) registrazione degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata;
g) registrazione degli ordinativi di riscossione e di pagamento;
h) tenuta dei registri e delle scritture contabili necessari per la rilevazione degli effetti sul

patrimonio comunale dell'attività amministrativa, nonché per la rilevazione dei costi di
gestione dei servizi e degli uffici ;



i) predisposizione, congiuntamente con il Segretario Comunale, del progetto del bilancio
di previsione annuale e pluriennale da presentare alla Giunta, nonché della relazione
previsionale e programmatica;

1) predisposizione, congiuntamente con il. Segretario Comurnale, del rendiconto della
gestione e della connessa relazione illustrativa, da presentare alla Giunta;

m) formulazione delle proposte di variazione delle previsioni di bilancio ;
n) segnalazione scritta, mediante apposita e motivata relazione, al Sindaco, al Consiglio

Comunale, al Segretario comunale ed all'Organo di revisione, dei fatti gestionali dai
quali possono derivare situazioni pregiudizievoli per gli equilibri del bilancio;

o) predisposizione e sottoscrizione, congiuntamente con il Segretario Comunale, dei
rendiconti relativi all'utilizzo dei contributi straordinari, assegnati al Comune con
vincolo di destinazione, da parte di altre amministrazioni pubbliche.

5. In caso di assenza o impedimento, il Responsabile dell'unità ragioneria tributi è
sostituito da altro dipendente dallo stesso designato e comunicato al Sindaco ed al Segretario
Comunale.

·Art. 3
(competenze dei responsabili dei servizi)

1. I dipendenti di molo con qualifica apicale nell' area funzionale di appartenenza
sono di norma individuati come responsabili dei servizi di rispettiva competenza.

2: A ciascun servizio corrisponde un "centro di responsabilità" al quale può essere
affidato un complesso di risorse per l'espletamento di attività o per il raggiungimento di
obiettivi predeterminati.

Art. 4
(principi di trasparenza e pubblicità)

1. A tuteia della gestione finanziaria complessiva e delle eventuali conseguenti
responsabilità a proprio carico, il Responsabile dell' unità ragioneria tributi procede con
periodicità (30 giugno, 30 settembre) alla verifica dello stato di accertamento delle entrate e
di impegno delle spese, redigendo apposita situazione riepilogativa da comunicare al
Sindaco, al Segretario comunale ed all'Organo di revisione.

2. Qualora la situazione riepilogativa, ovvero l'andamento dell'attività gestionale
evidenzi fatti tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio, il Responsabile dell 'unità
ragioneria tributi è tenuto a segnalare prontamente il costituirsi di tali situazioni, redigendo
apposita relazione contenente le proprie valutazioni in ordine all'andamento della gestione
delle entrate e delle spese e le proposte delle misure ritenute necessarie per il mantenimento
del pareggio finanziario. La relazione è trasmessa immediatamente al Sindaco, al Segretario
comunale ed all'Organo di revisione.

3. Copia delle situazioni riepilogative e delle eventuali ricognizioni di stima
dell'attività gestionale sono pubblicate all'albo pretorio per quindici giorni consecutivi.

4. Al fine di assicurare la trasparenza amministrativa e di favorire la conoscenza dei
contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale e dei suoi.allegati, secondo le

modalità previste dallo statuto comunale e dai regolamenti di organizzazione, l'informazione
ai cittadini ed aglj organismi di partecipazione, di cui all'articolo 6 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, è realizzata mediante appositi avvisi pubblici o notiziari predisposti a cura
dell ' Amministrazione Comunale.
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BILANCIO
CAPO III

E PROGRALvITv1AZIO~'"E FL~ANZIARIA

Art, 5
(principi del bilancio di previsione)

1. TI bilancio di previsione annuale, redatto in termini di competenza finanziaria,
deve essere deliberato osservando i principi fondamentali sanciti dal Capo II del Decreto
Legislativo tu'. 77/1995 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Costituiscono allegati al bilancio di previsione annuale, la relazione previsionale e
programmatica, il bilancio pluriennale ed i documenti elencati ali' art. 14 del Decreto
Legislativo nr. 77/1995 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Sono da considerarsi inamissibili o viziate da improcedibilità tutte quelle
deliberazioni del Consiglio Comunale o deilaGiunta Comunale che si discostino dalla
Relazione Previsionale e Programmatica senza l'avvallo della preliminare variazione al
Bilancio di Previsione annuale e, se del caso, anche al Bilancio pluriennale.

'Art. 6
(piano esecutivo di gestione - P.E.n-.)

1. Dopo l'approvazione del bilancio di previsione annuale, la Giunta, con propria
deliberazione, può definire il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) dello stesso bilancio, ai
sensi del 3° comma dell'articolo 11 del Decreto legislativo nr. 77i1995.

2. In caso di adozione del P.E.G. la relativa deliberazione di Giunta procederà alla
ulteriore articolazione in "capitoli" sia delle risorse dell'entrata, sia degli interventi della spesa,
con riguardo al complesso degli stanziamenti · previsti nel bilancio annuale ovvero
limitatamente asli stanziamenti la cui gestione è affidata ai centri di resnonsabilità di cui al

V <

precedente art. 3, comma 2 ed al Segretario Comunale.
3. Successivamente la. Giunta determinerà gli obiettivi che il Piano intende

raggiungere, le azioni da promuovere, le risorse da impiegare per il raggiungimento di tali
obiettivi e i soggetti abilitati ad impegnare tali risorse.

4. Le risorse che il Piano esecutivo di gestione non affida espressamente alla gestione
del Segretario o dei responsabili dei servizi, possono essere impegnate solo dalla Giunta.

5. Il Segretario Comunale ed i responsabili dei servizi, qualora lo ritengano
necessario, propongono all'Organo Esecutivo, con motivata relazione, tramite il servizio
finanziario, le modifiche delle dotazioni finanzi.arie assegnate. Le proposte di modifica
possono anche essere riferite unicamente agli obiettivi gestionali, senza prevedere variazioni
alle dotazioni finanzi.arie.

6. T ,'Organo Esecutivo motiva con propria deliberazione la mancata accettazione o
l'accettazione con varianti della proposta di modifica delle dotazioni o degli obiettivi.

7. La Giunta può, in ogni caso, procedere al trasporto di fondi tra articoli di spesa
contenuti in un medesimo capitolo con deliberazione non soggetta a ratifica, da adottare
entro il 31 dicembre, con contestuale coerente modifica degli obiettivi precedentemente
determinati col bilancio previsionale o con il Piano esecutivo di gestione.

Art '7
• I

(procedura per la formazione ed approvazione del bilancio di previsione)

1. La Giunta, d'intesa con il responsabile del servizio :finanziario, elabora almeno 40
giorni prima del termine fissato dalla legge per l'approvazione del bilancio, il progetto di
bilancio annuale e pluriennale sulla base delle esigenze e delle proposte formulate dai
responsabili dei servizi, sentiti gli assessori delegati ai corrispondenti settori.
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